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+  Dal vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l’intima presunzione di 
essere giusti e disprezzavano gli altri:  
«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano.  
Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri 
uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla 
settimana e pago le decime di tutto quello che possiedo”.  
Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno 
alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi 
pietà di me peccatore”.  
Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua 
giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si 
umilia sarà esaltato». 
Parola del Signore 
 

O Dio, abbi pietà di me peccatore 
 
Il fariseo inizia bene la sua preghiera: “O Dio, ti ringrazio”, sono le 
parole giuste. Ma poi sbaglia tutto quando ne spiega la ragione: 
perché non sono come gli altri... tutti imbroglioni, ladri, falsi, 
disonesti. “Io sono molto meglio degli altri”. Non si può lodare Dio e 
disprezzare i suoi figli. Ed ecco la preghiera da sbagliata diventa 
insensata: tutto prende a ruotare attorno a due lettere magiche, anzi stregate: io, io, io: “io sono, 
io digiuno, io pago”. Il fariseo adora il proprio io, non riesce a pronunciare la parola più importante 
del cosmo è: “Tu”. 
Pregare è dare del tu a Dio. Ringraziando perché il centro della fede non è mai ciò che io faccio o 
non faccio per Dio, ma ciò che Lui fa per me. A ben guardare, quello che il fariseo adora non sono 
altro che le norme della legge. Il Dio a cui presta il suo culto è la regola. In realtà, i precetti della 
legge, dicono i rabbini, sono come la siepe che costeggia la strada, servono per non sbagliare 
strada, per non perdere la direzione, ma Dio non è la siepe: Lui è in fondo alla strada come un 
mondo che si apre, un abbraccio caldo, un oceano creativo, onda di luce e di pace. 
Il pubblicano, grumo di umanità curva in fondo al tempio, fermatosi a distanza, si batteva il petto 
dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. E mette in campo corpo, cuore, mani e voce: batte le 
mani sul cuore e ne fa uscire parole di supplica e di dolore, dove una brevissima parola cambia 
tutto: «tu», «Signore, tu abbi pietà». E poi un lamento: “Sono un ladro, è vero, ma così non sto 
bene, non sono contento di me. 



                 Ottobre 2022                          CALENDARIO LITURGICO (Anno C)  

DOMENICA 23 OTTOBRE verde                    
 

 XXX DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 
Sir 35,15b-17.20-22a; Sal 33; 2Tm 4,6-8.16-18;  
Lc 18,9-14     Il povero grida e il Signore lo ascolta 

SANTE MESSE: 
  8.00    Giuseppina, Daria e Alessandro – Teresa, Felice e Claudio  

  9.30     Domenico Pulone – Dario e Mario Ceroni 

11.00      

17.30     Fam. Gino Marcandalli  – Fam. Ernesto Daminelli 

LUNEDI’ 24 OTTOBRE    verde 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
S. Antonio Maria Claret – memoria facoltativa 
Ef 4,32 - 5,8; Sal 1; Lc 13,10-17 
Facciamoci imitatori di Dio, quali figli carissimi 

 10.00      funerale Mariacristina Rampinelli   a.55 

 

 17.30      Pino Pesenti – Dina  Pesenti  

MARTEDI’ 25 OTTOBRE              verde 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
Ef 5,21-33; Sal 127; Lc 13,18-21 
Beato chi teme il Signore 

   8.00       Adelina Paris 
 

 17.30       Famiglie Pozzi e Pagnoncelli  

  

MERCOLEDI’ 26 OTTOBRE verde 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
Ef 6,1-9; Sal 144; Lc 13,22-30 
Fedele è il Signore in tutte le sue parole 

  8.00        

17.30       Giuseppe Sangalli 

 

20.45      A Suisio terzo  incontro per i catechisti    

GIOVEDI’ 27 OTTOBRE              verde 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
Ef 6,10-20; Sal 143; Lc 13,31-35 

Benedetto il Signore, mia roccia 

 8.00      Famiglia De Santis 

17.30     Famiglie Ronchi, Begni e Moretti 

 20.45     In Chiesa catechesi degli adulti con don Carlo T.  

VENERDI’ 28 OTTOBRE rosso 
 

SS. SIMONE E GIUDA 
Festa – Liturgia delle ore propria 

Ef 2,19-22; Sal 18; Lc 6,12-19 

Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 

  8.00    

     

17.30       Luigia Riva e Dario Corna 

SABATO 29 OTTOBRE               verde    
  

Liturgia delle ore seconda settimana 
Fil 1,18b-26; Sal 41; Lc 14,1.7-11 
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente 

  8.00  

15.30 – 17.30   in Chiesa   Confessioni degli adulti  

17.30       Famiglia Giuseppe Rampinelli –  Renzo Albani  - 

                 Padre Giuseppe Rosti – don Gianluca Rota 

DOMENICA 30 OTTOBRE verde                    
 

 XXXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore terza settimana 

 
Sap 11,22 – 12,2; Sal 144; 2Ts 1,11 – 2.2; Lc 19,1-10      
Benedirò il tuo nome per sempre, Signore 

 

SANTE MESSE : ore  8.00 – 9.30 - 11.00  –17.30  

 

 

Sabato 29 ottobre: 
dopo la Messa vespertina delle 17.30 

benedizione delle lapidi in ricordo di Padre Giuseppe Rosti e Mons. Gianluca Rota 

collocate nella cappella del cimitero 
 

Domenica prossima 30 ottobre 
Incontro per i ragazzi della Cresima e per i loro genitori 

ore  11.00   Messa per ragazzi e genitori  in Chiesa 
Pranzo insieme in Oratorio - Nel pomeriggio incontri diversificati genitori e ragazzi 

 


